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Rimaneva però un dubbio, tanto più che 
ci si riferiva sempre alla legge apposita della 
Gassa invalidi, quale fosse la graduatoria 
di questo credito della Gassa invalidi, e 
quale fosse la graduatoria del credito che 
i maritt imi, potevano vantare, o, se non i 
marit t imi, poteva lo Stato van ta re a t t ra-
verso alle spese che egli compiva per mezzo 
dei propri Consoli per il rimpatrio dei mari-
nai in caso di loro abbandono all'estero, o 
per naufragio, o per incaglio della nave, o 
per dissesto, che purtroppo avviene di fre-
quente in questo periodo. 

Il decreto-legge che è oggi sottoposto 
alla conversione in legge prevede che anche 
questi due casi, che cioè il rimborso delle spese 
perchè il mari t t imo sia ricondotto in Patria, 
ed il rimborso o la reintegrazione della t ra t -
tenuta per la Gassa invalidi siano conside-
rati sempre come crediti privilegiati, imme-
diatamente uniti al credito privilegiato degli 
stipendi per capitani, per ufficiali ed equi-
paggi della nave. 

Non ho che da plaudire all'onorevole 
relatore, camerata Bertacchi, per le simpatiche 
parole che egli ha voluto dire a favore della 
gente mari t t ima e, a nome della gente del 
mare, non ho che a ringraziare, l'onorevole 
Ministero, per questo a t to di altissima pre-
videnza a favore di coloro, che portano all'e-
stero alta la bandiera della Patria. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do le t tu ra : 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 18 giugno 1931, n. 823, contenente mo-
dificazioni alle norme in materia di privilegi 
maritt imi ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Kegio decreto-
legge 24 luglio 1931, n. 1084, concer-
nente la ripartizione delle attività pro-
venienti dalla liquidazione della Banca 
austro-ungarica. 

» P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione dei-disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 24 
luglio 1931, n. 1084, concernente la riparti-

zione delle a t t iv i tà provenienti dalia liqui-
dazione della Banca austro-ungarica (Stam-
pato n. 1028-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

É inscritto a parlare l'onorevole Mezzetti. 
Ne ha facoltà. 

MEZZETTI. Onorevoli camerati, tra i 
molti e gravi problemi che lo Sta to i ta l iano/ 
come gli altri Stati saccessori dell ' Impero 
austro-ungarico, dovette risolvere, si pre-
sentò quello della liquidazione dell ' Ist i tuto 
Imperiale di emissione, la Banca aus t ro-un-
garica. In virtù dell'articolo 206 del Tra t -
ta to di San Germano e dell'articolo 189 del 
Tra t ta to del. Trianon, la Commissione delle 
riparazioni nominò un Comitato liquida-
tore della Banca austro-ungarica, con l'in-
carico di ripartire fra i vari Stati successori, 
cioè i sette Stati che sono risultati dallo 
smembramento dell 'Austria-Ungheria, le a t -
t ività provenienti dalla liquidazione della 
Banca stessa. 

La quota di a t t iv i tà assegnata a ciascuno 
dei sette Stati doveva essere r ipar t i ta fra i 
possessori delle corone circolanti nel territo-
rio di ciascuno degli Stati interessati. A 
tale scopo l 'Italia, nel marzo del 1922, invitò 
tu t t i i portatori della valuta austro-unga-
rica a depositarla presso le sezioni di teso-
reria. 

L' importo delle corone ritirate, unita-
mente a quello delle corone convertite dal 
Governo italiano, risultò in un ammontare 
di circa 3 miliardi e mezzo; ma avendo la 
Commissione delle riparazioni escluso dal 
riparto, e ciò per tu t t i gli Stati , i biglietti 
di emissione posteriore al 27 ottobre 1918, 
venne proporzionalmente r idotto l ' ammontare 
da ciascuno Stato denunziato; e quindi per 
l ' I tal ia furono ammessi al riparto soltanto 
2 miliardi e mezzo di corone. 

La liquidazione oggi può dirsi ul t imata, 
e quantunque siano in corso talune questioni, 
anche qualcuna grave, il Governo italiano, 
per non prolungare più oltre l'attesa, dei por-
tatori di corone, ha proposto il decreto in 
esame, col quale si autorizza il Governo a 
corrispondere loro la quota di r iparto spet-
tante, con quelle modali tà che saranno sta-
bilite dal Ministro delle finanze. 

Questo decreto, la cui conversione è as-
sai importante, noi lo dobbiamo approvare 
con la convinzione di aver compiuto un a t to 
conscienziosamente onesto: nel senso di ve-
nire incontro e di soddisfare pienamente alle 
legittime aspet tat ive dei singoli interessati, 
col pagamento delle quote loro attr ibuite; 


